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EVANGELIZZAZIONE: INCONTRIAMO GESÙ

che dovrebbe essere sor-
seggiato dalle comunità 
cristiane.

Si disegna, nel docu-
mento, una comunità non 
tanto in ansia per il nume-
ro dei partecipanti, sempre 
più ridotto, quanto piutto-
sto impegnata a suscitare 
vita cristiana, cioè uomini 
e donne capaci di assume-
re la fede come unico oriz-
zonte di senso.

Emerge così una co-
munità cristiana consa-
pevole che il cristianesi-

mo sociologico è fi nito e 
che la fede non può esse-
re data per scontata.

Siamo, cioè, al giro di boa 
della pastorale. E’ signifi ca-
tivo il titolo del documento: 
“Incontriamo Gesù!”.

C’era da spettarsi, come 
titolo, “Annunciamo Gesù!”.

Non è questa la prima 
urgenza di una comunità 
cristiana? Il mandato di 
Gesù ai suoi? Si può an-
nunciare Gesù, se non lo 
si incontra nella Parola e 
nei sacramenti?

Se non si ritorna ad 
ascoltarlo? Non basta!

Qualche giorno dopo, 
leggendo casualmente un 
articolo con la citazione di 
una lettera pastorale del 
cardinale Martini, per cu-
riosità ho cercato il docu-
mento che mi ha colpito e 
di cui offro uno scampolo. 
Scrive il cardinale: “Quin-
dici anni fa vi ho proposto 
la ‘dimensione contempla-
tiva della vita’ come chiave 
antropologica per l’oggi, 
come asse portante del 
nostro essere e del nostro 
agire quale chiesa. Cosa 
intendo proporre sottoli-
neando il valore della con-
templazione nella nostra 
società convulsa e anche 
nella nostra chiesa?”.

Intendevo ricordare un 
unico e molteplice prima-
to di Dio, di Gesù Cristo, 
della grazia, della per-
sona, dell’interiorità…La 
nostra chiesa sa ancora 
parlare di Dio? Parlano di 
Dio le nostre assemblee 
liturgiche…Insegniamo a 
pregare, a immergersi nel 
Mistero santo? 

I nostri ragazzi sento-
no che c’è una ragione 
profonda del nostro inte-

“C’è bisogno di una comunità impegnata a suscitare vita cristiana, 
cioè capace di assumere come unico orizzonte la fede” 

(dal documento dei vescovi ‘Incontriamo Gesù’).

info@sanmartinodalbaro.itwww.sanmartinodalbaro.it

Da giorni rimuginavo 
pensieri, sollecitato 

anche dall’urgenza, su 
cosa proporre in prospet-
tiva settembrina, quando 
la parrocchia riprenderà 
la vita a pieni giri.

Un periodo “un po’ 
così” vissuto nella comu-
nità parrocchiale, più che 
favorire voli pindarici, as-
secondava stagnazione.

Prestò il fi anco alle ri-
fl essioni  - che condivido 
-  il documento dei vesco-
vi “Incontriamo Gesù!”, 

EDITORIALEEDITORIALE

Il profumo del pane vi parli tutti i giorni di Gesù

SEGUE A PAG. 2

La fede si trasme� e 
nella forma del conta� o, 

da persona a persona, 
come una � amma 

che si accende 
da un’altra � amma. 

Papa Francesco

Le foto dei minori sono pubblicate con il consenso dei genitori, ai sensi degli artt. 10 e 320 cod. civ. e degli artt. 96 e 97 della legge 633/41.
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resse educativo…quella di 
far gustare loro l’amicizia 
con Gesù, fi glio di Dio e 
fratello nostro? La nostra 
carità è sostenuta dalla 
riverenza amorosa verso 
il povero, perché vede, in 
chi è nel disagio, il Cristo 
sofferente e glorioso?

Sono queste domande 
il punto di partenza di 
ogni progetto pastorale.

Mi sono sentito rin-
cuorato! 

Confesso che, di fronte 
alle molte proposte of-
ferte dalla parrocchia e 

spesso disertate, mi sono 
più volte chiesto se ero 
esagerato…se pretende-
vo troppo…se era meglio 
lasciar perdere.

La parola del cardinale, 
rivolta non a comunità mo-
nastiche, ma alle parroc-
chie, mi esorta a continua-
re su questa strada. Con 
queste premesse, forse, è 
relativo conoscere cosa fa-
remo il prossimo anno.

Probabilmente, anche 
a noi il Signore Gesù ripe-
terebbe quanto ha detto a 
Marta, superagitata per 
il troppo da fare: “Mar-
ta, Marta, tu ti affanni e 

LE ALI DEL CUORELE ALI DEL CUORE

Càpita...Càpita...Càpita...
Non lasciamo che le parole della preghiera eucaristica scivolino via 
come  una pioggerella insignificante. Sono rivolte a noi.

Capita in tutte le famiglie 
un momento di incomprensione tra coniugi…
tra genitori e figli.
Capita…
Capita anche in parrocchia 
- dove non è tutto oro quello che luccica - di non capirsi.
E magari capita di ritrovarti stanco, sfiduciato, avvilito, disgustato.
Un’impressione di vuoto, all’interno e attorno, dentro e fuori…
con amici sui quali pensavi di contare, che ti stanno “a un 
palmo”, che non hanno apprezzato il tuo impegno e la tua fatica.
La delusione, la sensazione di fallimento fa grumo sul tuo cuore, 
pesante come un macigno.
La domenica, come sempre, ti ritrovi a messa.
“In alto i nostri cuori!” è l’invito del sacerdote.
La frase, ascoltata tante volte, in genere scivola via distrattamente.
Quella domenica, il sacerdote sembra impuntarsi.
“In alto i nostri cuori!” ripete a più riprese. Sembra non riesca a 
proseguire se tu non operi questo decollo “impossibile”.
Ti scuoti dalle distrazioni ed…esegui: alzi occhi e cuore in alto e 
incroci il condannato che si staglia sulla croce, 
sullo sfondo dell’altare.
Lui si è ritrovato schiacciato più di te.
Lui ha provato la solitudine più di te.
Miracolo! Mi ritrovo un cuore con le ali, che comincia a sollevarsi.
Adesso sì, che sgorga cosciente e generosa la risposta: 
“Sono rivolti al Signore!”
E ti ritrovi leggero, perché Lui si è caricato del tuo peso.
Ed esci di chiesa con il desiderio irresistibile di ricominciare!
Che calamità, quella croce!

Don Adriano

SEGUE EDITORIALE

La Cancelleria della Curia, con un decreto secco come 
uno di quelli della politica, ti ha spedito qui da noi, 

alla fi ne del giugno dell’anno scorso. Ti sei denudato 
davanti a parrocchiani curiosi, qualcuno pronto anche 
ad azzannarti. Ma che si è dovuto ricredere. Forse 
non ci pensi, ma hai insinuato interrogativi in qualche 
esistenza; hai “lavorato” in animi poco avvezzi ad 
ascoltare la Parola; forse si sono verifi cati cambi di 
rotta, conversioni…che ne sai? Lo sai.
Lo sanno quanti ti sbirciano mentre passeggi con il 
rosario in mano, giù per la Vernazza, verso il Carlini. Il 
rosario, la tua bomba più potente, fatta di avemarie.
Abbracci i personaggi più intensi, quelli più fragili, 
quelli più tormentati, quelli insignifi canti e ne fai doni 
reciproci, perché scopri - e fai scoprire - in ciascuno 
di loro una identità unica, vaporosa, bella come la 
povertà della preghiera semplice.
Nessuno è mai riuscito a fare tanto casino con il 
silenzio come te.
Non ti sei risparmiato. Grazie. Ti vogliamo bene.

g

Il primo anno 
di don Roberto con noi

il rap è il ritmo della protesta, ma con loro è quello della ricerca 
di Dio. 

ti agiti per troppe cose…”
Cosa faremo? Soddi-

sferemo la curiosità il 20 
settembre alla Guardia, 
dove, amico lettore, non 

dovresti mancare, se ti 
sta a cuore la comunità 
cristiana, anche se l’es-
senziale è stato detto! 

Don Adriano

San Martino a inizio secolo
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CRONACA E RIFLESSIONI CRONACA E RIFLESSIONI 

Tre giorni di Cielo e di Fuoco (ros-
so come i nostri cappellini) per un 
bel gruppetto di noi: don, catechiste 
e ragazzi… pellegrini con tanti altri 
nostri coetanei sulle orme dei primi 
cristiani. Roma, meta ormai classica 
del maggio genovese, per i cresima-
ti e cresimandi della nostra diocesi. 
Un viaggio lungo… ma troppo breve 
per conoscersi uno ad uno, i ragazzi 
di Sori, Bavari, Borgoratti e San De-
siderio come compagni di viaggio. 
Le tappe? L’alloggio dove abbiamo 
potuto socializzare, giocare, pregare 
insieme. Poi le visite a San Pietro, le 
catacombe, le parole di Mons. Siga-
lini, di Bertone e del nostro Vescovo 
Angelo. Che belle testimonianze. 

Gesù che toglie dalle labbra e dal 
vocabolario dei discepoli… l’imper-
fetto… “speravamo… volevamo”… 
per innestarvi l’indicativo presente… 
il Sì!!! L’unità con Papa Francesco, 
anche lui pellegrino in Terra Santa, 
non ci ha fatto sentire soli… anzi… 

felici per i fratellini e le sorelline di 
una terra tanto martoriata, cha hanno 
così potuto vivere con lui giornate di 
Cielo e Fuoco… di Paradiso e Spirito 
Santo, proprio come noi.         

Don Roberto

Pellegrini a Roma

U’n Mondiale da vincere, 
una Coppa da conquistare. 

Questo lo sfondo del nostro 
campo estivo a Peveragno (Cn) 
dal 29 giugno al 6 luglio. Tutto 
secondo copione, quando, a sor-
presa, la Coppa sparisce. Ruba-
ta, smarrita… e ora?? Ora inizia 
la ricerca. Quattro squadre, quat-

tro stemmi, quattro inni: Italia, 
Germania, Francia e i padroni di 
casa del Brasile. I ragazzi non si 
arrendono e tra mille peripezie, 
difficoltà, tristezza e speran-
ze… si mettono in cammino 
alla ricerca della Coppa. Una 
parafrasi della vita, della fede, 
dell’allenamento e dei rischi 

Alla ricerca della coppa perduta

CAMPO ESTIVO A PEVERAGNO

La Cresima, come ogni Sacramento, 
non è opera degli uomini, ma di Dio, 
il quale ci rende capaci di amare 
come Lui. (da papa Francesco)

I nostri cresimati, pellegrini speciali a Roma

Vivere la chiusura dell’anno pastorale, con un momento 
insieme… in una cornice così bella come il cortile del 

monastero delle Clarisse, è stato un piccolo Paradiso sulla terra 
del nostro caro quartiere. Piccoli e grandi, dopo la Messa di 
Pentecoste celebrata insieme, ci siamo trasferiti in quel luogo 
così meraviglioso per vivere il tempo di Pace che la Chiesa, al 
termine della Liturgia, augura a tutti. Ecco, quella Pace ce la 
siamo scambiata più e più volte. Giochi per i più piccoli, due 
o più parole con tutti… pranzo al sacco e poi i balli. La gioia 
di Davide, il Re che, davanti all’Arca dell’Alleanza, danzava 
di gioia. Sentirsi famiglia, sentirsi una grande famiglia. La 
Chiesa, con le sue ferite, le sue cadute, ma sempre la Chiesa. 
Un amore così grande… una Chiesa così!

Don Roberto

PENTECOSTE CON I TUOI

Sono incredibili le sfumature di Bellezza che si scoprono nelle persone: possono essere dettagli invisibili 
agli occhi umani, ma visibilissimi agli occhi di Dio.

nascosti dietro l’angolo della no-
stra quotidianità… alto rischio di 
perdere le cose più belle e vere 
della vita. Dallo smarrimento 
all’unità… l’unione che fa la 
Coppa. I dettagli invisibili agli 
occhi dell’uomo… ma visibili 
agli occhi di Dio. Trovare gli 
occhiali regalati da un “santone” SEGUE A PAG. 4

che di Coppe se ne intende… pa-
rabola della storia di due ragazzi, 
testimoni della fede come Carlo 
Grisolia e Alberto Michelotti, 
che con la loro storia ci hanno 
regalato gli occhiali giusti per 
guardare il mondo. Sì, la Coppa 
l’abbiamo trovata e scoperta 

Il monastero delle Clarisse, 
cornice di pace
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Siamo arrivati alla settima 
tappa, il settimo Campo 

Famiglie. La strada percorsa è 
lunga: parte da Celle di Macra, 
passa per Gheit, Castelmagno, 
Fobello, Mindino, Schilpario e 
alla fi ne è arrivata a Belpiano 
di Borzonasca. Per quanto pro-
seguirà? Vedremo per quanto 
potremo e vorremo. 

Sono state sette tappe che 
hanno visto la partecipazio-
ne aumentare e diminuire a 
seconda dei tanti motivi che 

alle volte impediscono di fare 
sempre e solo quello che fa 
piacere, ma la costante è sem-
pre stata comunque quella di 
un gruppo di famiglie, grandi 
e piccoli (non più piccolissi-
mi), che trascorrono assieme 
quattro giorni in amicizia con-
dividendo “gioie e dolori”, più 
le gioie che  i dolori, questi ul-
timi  quasi inesistenti.

Anche quest’anno il Cam-
po si è svolto con il program-
ma ormai consolidato: una 

 Non è solo cronaca, questo insieme 
di momenti: è l’invito rivolto a tante famiglie, che, incontrandosi, potrebbero scoprire 
nuove forme di gioia condivisa, per superare le collaudate preoccupazioni del quotidiano.

Campofamiglie

come la più preziosa: Gesù… 
e Gesù in mezzo a noi… tra di 
noi. Giochi, gioie, gite, balli, 
sport… personaggi inventati 
o reali come i nostri fantastici 
educatori e le splendide cuoche 
Teresa, Carmen e Lucia… insie-
me a Melo, cagnolino amico di 
tutti i bimbi, parte integrante del 
campo e difesa del territorio. La 
gita, le Messe sui prati, i bimbi 
portati in spalla… e su tutti… un 
momento che resterà impresso 
nei nostri cuori. Dire a ciascuno 

le cose belle del suo carattere e 
della sua persona. Che gioia, 
che emozione, che capacità di 
leggere dentro il cuore hanno i 
nostri ragazzi. Non avrei smes-
so più. Il Paradiso sulla terra. 
Quella sera non si potrà mai di-
menticare… un giovedì di luce. 
Infi ne… o inizio di una grande 
avventura… l’ultima giornata 
con i  genitori, i giochi insieme 
a loro e, fi nalmente, l’inizio dei 
nostri “mondiali”. I genitori, per-
mettetemelo, sono stati stupendi, 
bimbi tra i bimbi… un dono 

SEGUE DA PAG. 3

CRONACA E RIFLESSIONI CRONACA E RIFLESSIONI 

immenso. Grazie… ora andiamo 
avanti, su quella barca, la Chie-
sa, dove Gesù è il Capitano e noi 
i marinai. Strade Dorate… sarà 

il nostro motto per tutto l’anno. 
Perché?? Domandatecelo e lo 
scoprirete.

Don Roberto 

Profumo di bosco, profumo di Dio

la settima tappa: belpiano di borzonasca
torno alla Mensa.

Come tutti gli anni, si ag-
giunge qualche cosa di diver-
so dal programma consolida-
to, sfruttando le opportunità 
che il posto del Campo offre. 
Quest’anno l’opportunità era 
molto ghiotta e alcuni, più 
temerari degli altri, si sono 
cimentati  nei diversi percorsi 
del parco avventura, tra corde, 
scale, reti stese tra gli alberi, 
da affrontare e superare sfrut-
tando il senso di equilibrio e la 
forza di braccia e gambe, sotto 
lo sguardo più che attento de-
gli istruttori pronti a interveni-
re al minimo accenno di diffi -
coltà da parte dell’atleta.  

E’ stato importante aver avu-
to occasione anche di rivedere 
l’andamento del gruppo, con-
siderando che, durante l’anno 
trascorso, non c’era stata par-
ticolare costanza né continuità 
nella partecipazione per mille 
motivi diversi, principalmente 
per i tanti impegni che la fami-
glia comporta. Sentiamo tutti la 
necessità di fare uno sforzo per 
partecipare attivamente e allar-
gare il gruppo; perciò invitere-
mo nuove famiglie a  provare 
a condividere, durante l’anno, 
alcuni momenti assieme e, se 
lo riterranno, a unirsi a noi al 
prossimo campo. Quello che è 
sembrato certo è che, chi fi no 
ad ora ha partecipato, ci tiene 
molto a far sì che questa espe-
rienza prosegua.

Francesco

Momenti  indimenticabili

gita, una grigliata, giochi vari 
e alcuni momenti di catechesi 
preparati per coinvolgere sia i 
bambini che gli adulti, riuniti 
attorno alla parola del Vange-
lo. Il tema del Campo sono sta-
ti i talenti che ciascuno ha rice-
vuto e ha cercato di far fruttare 
o così dovrebbe fare: alla fi ne 
un cartellone riportava ciò che 
ciascuno riconosceva come 
propri talenti o come talenti 
da riscoprire. Grazie ad Anna 
e Annalidia che hanno saputo 
accompagnarci nell’approfon-
dire l’argomento e nel ricono-
scere le nostre qualità. 

La gita al Lago di Giacopia-
ne, anche quest’anno accom-
pagnata dal tempo non buono, 
ci ha fatto immaginare di es-
sere sulle rive di qualche lago 
scozzese aspettando di vedere 
emergere il mostro di Loch 
Ness dalle acque. La nebbia 
scesa sul lago ha creato questa 
atmosfera e ci ha costretto ad 
un rientro più affrettato.

I “mangiafuoco” Paolo, An-
drea e Francesco hanno faticato 
un po’ a preparare la brace suf-
fi ciente per la grigliata: la legna 
troppo umida ha prodotto una 
quantità di fumo non trascu-
rabile, ma alla fi ne le ottime 
braciole, salsicce e bruschette 
hanno smentito il detto “…tan-
to fumo e niente arrosto”.

La S. Messa celebrata as-
sieme a Don Adriano è stata 
un momento importante e 
partecipato, una famiglia at-
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Il portone della nostra Chiesa, della nostra casa

Un anno di emozioni, un anno di gioia, un anno di oratorio. 
Con la novità di Radio fra le note sono nate con lei  tante 

nuove opportunità per i nostri ragazzi. Un corso da dj e speaker 
condotto da Giovanni Carrara e Federico Pincin, un corso da 
registi e attori insieme a Franco Nativo e il corso da giornalisti 
con maestri speciali quali Michele Corti, Tarcisio Mazzeo, Gio-
vanni Porcella, Enzo Melillo, Andrea Lazzara, Cristina Carbotti, 
Pinuccio Brenzini, Lino Marmorato e Luca Russo. Ciliegine sulla 
torta le visite guidate a Radio19, Rai3 e Primocanale. Tanti i 
frutti raccolti: amicizie nuove, relazioni nuove. Poi il conoscersi 
attraverso l’arte, la musica, la recitazione. Vincere le timidezze, 
i dubbi, le resistenze. Regalo immenso è l’aver coinvolto tanti 
genitori che ora sentono l’oratorio una casa, anche la loro casa. E i 
bimbi che, passando, sperano che sia aperto per trovare e ritrovare 
quel modo di stare insieme che, dopo un po’, manca. La radio e 
l’oratorio stanno crescendo insieme… e sta crescendo insieme una 
famiglia sempre più allargata, senza discriminazioni, chiusure o 
pregiudizi di ogni forma. Quando sei su un palco… sei uno come 

DI CORSA... IN ORATORIO

ORATORIO E DINTORNIORATORIO E DINTORNI

gli altri, mai sopra, mai sotto… insieme. Bello poi vedere tutti 
loro alla chiusura dell’anno al monastero delle Clarisse: dal palco 
all’altare il passo è breve. Cambia  l’Artista… ma la compagnia 
è quella. Basta guardare le foto, anche quelle del campo estivo. 
L’estate 2014 ci ha visti impegnati due giorni alla settimana in 
due iniziative speciali: radio fra le onde e radio fra le stelle. La 
prima, il mercoledì pomeriggio, tutti allo Sporting di Corso Italia, 
con musica e giochi per i nostri bimbi. La seconda, il venerdì sera, 
sulla terrazza dell’Oratorio, ospiti della Società Operaia Cattolica, 
per una sera dedicata al nostro quartiere che per primo abbiamo nel 
cuore. E ora, progetti? Uno su tutti, la creazione di una redazione 
giornalistica per il nuovo radio giornale di radio fra le note, 
con i bambini e i ragazzi impegnati sul nostro territorio a racco-
gliere belle notizie. E poi? Poi fare dell’Oratorio la casa davvero 
di tutti… il portone della nostra Chiesa, magari non adornato da 
pietre preziose… ma adornato da qualcuno di ancor più prezioso, 
ricco e unico: i nostri bambini e i nostri ragazzi.

Don Roberto

Terrazza su San Martino

I nostri ragazzi in visita in RAI

La felicità? Donarsi
Appianare una difficoltà, togliere un ostacolo,
capire il problema di un altro, non giudicarlo,
ascoltare con interesse e rispetto una persona,
fare un piacere, stringere una mano, fare una carezza,
prendere la testa fra le mani e dare sicurezza,
fare una telefonata, in una parola essere un “si”.  

(da Carla Zichetti)
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Sappiamo quanto sia faticoso, 
per una comitiva, camminare in 

montagna: chi si stanca fa rallentare 
il passo di chi  vorrebbe proseguire 
spedito. Prima o poi, ogni escursionista 
può trovarsi in diffi coltà e, allora, il de-
siderio di essere aiutato e incoraggiato 
diventa una bella lezione di umiltà, che 
è anche lezione di vita. L’esistenza 
umana è qualcosa di simile: è fatica, 
relazione, aiuto reciproco, solidarietà.

Noi, che osiamo dirci cristiani, 
sappiamo di essere fatti ‘a immagine 
e somiglianza’ di un Dio che è rela-
zione, tanto che lo diciamo Padre, 
Figlio, Spirito Santo … Gesù ha vo-
luto come discepoli uomini e donne 
capaci di condivisione: è il modo più 
profondo dell’essere ‘chiesa’. 

L’introduzione al progetto pasto-
rale della nostra parrocchia lo dice in 
modo incisivo: “meglio un passo in 
mille che mille passi da soli”. 

Allora, imitiamo il Maestro nello 
stile di vita. Impariamo a diventare 
accoglienti, a essere disponibili, a ve-
dere il Bene negli altri, a condividere 
gioie e dispiaceri.

Per questo motivo, le proposte 
della nostra Parrocchia, per il prossi-
mo anno pastorale, mirano a coinvol-
gere adulti e bambini in una mentalità 
comunitaria, che li aiuti a maturare 
rapporti sinceri fra di loro e con l’e-
sterno,  alla luce di nostro Signore. 

Ricordiamo qui alcune delle ini-
ziative promosse e delineate in Con-
siglio Pastorale. 

Itinerari per i genitori. Tra otto-
bre e dicembre don Adriano, don Ro-
berto e un gruppo di laici incontreran-
no i genitori dei bambini di 2^ elemen-
tare che cominciano il catechismo. Lo 
scopo, oltre la conoscenza, è creare 
un clima di familiarità e amicizia che 
favorisca un buon inserimento in par-
rocchia. A chi lo vorrà, sarà proposto 
un itinerario, da defi nire insieme, per 
accompagnare i propri fi gli nel loro 
cammino di formazione ai sacramenti.

Famiglie. In Parrocchia vi sono 
due gruppi famiglie, che si incontrano 
una volta al mese, in un cammino di 
crescita spirituale, di amicizia, di con-
fronto su esperienze e problemi della 
vita familiare.

Gruppi di ascolto nelle case. 
Da anni alcuni gruppi di adulti (attual-
mente 5) si incontrano per confronta-
re la propria vita con la Parola di Dio, 
da cui attingere forza e luce nella vita 
di ogni giorno. Se ci saranno persone 
disponibili ad aprire la propria casa 
per due sere al mese e altre desiderose 
di iniziare questo tipo di percorso, si 
potranno avviare nuovi gruppi. 

Gruppo dell’amicizia. È rivol-
to particolarmente a persone anziane 
(ma non solo!). Negli incontri setti-
manali propone momenti di forma-
zione spirituale e di festa, incontri con 
esperti in vari campi, alcune gite. A 
tutti questo gruppo desidera offrire un 
clima di amicizia e di serenità. 

Gruppo ‘Rete’. È costituito dai 
volontari che seguono individualmen-
te i numerosi anziani e malati della 
Parrocchia che non sono in grado di 
uscire di casa. È un servizio nascosto 
e prezioso, soprattutto nelle situazioni 
di solitudine. 

Chiunque sia interessato a una 
delle iniziative indicate e desideri 
conoscere meglio le opportunità che 
la Parrocchia offre, può chiedere in 
uffi cio parrocchiale ulteriori informa-
zioni. 

E buon cammino a tutti!
    

Laura 

IL PROGETTOIL PROGETTO

riprendiamo il cammino

C’è sempre un nuovo anno: quello che comincia con i botti, quello scolastico, quello 
amministrativo; quello della fede, quello della famiglia; c’è quello dedicato al calcio, 
quello intitolato a qualche iniziativa umana, tanto per far folclore. Ci vorrebbe 
quello dedicato alla Bontà, ma è troppo compromettente…Perché non proviamo, 
noi di San Martino, a dedicare alla Bontà il nuovo anno pastorale? Allora,

Gentile concessione de 
“La Settimana Enigmistica”

Ciuffo di foglioline delicate, tenere e leggere, di colore della vita. 
Questa piantina, schiva e timida, che è più antica dell’uomo, non 

vuole essere imprigionata in ambienti che non le siano congeniali, 
come quelli aridi e inondati di luce chiassosa. Non ama gli eccessi, 
né di freddo, né di calore.

Se qualcuno ha la gioia di possederla, non la deve mai 
abbandonare, né dimenticare le sue esigenze quotidiane: la deve 
curare, alimentare, tenere pulita, la deve difendere. Altrimenti muore.

Il ciuffo di foglioline delicate ha il suo nome scientifi co: si chiama 
Adiantum capillus-veneris. Ma, per come si comporta, potrebbe 
chiamarsi Amicizia.

g

La piantina
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NOTA A MARGINENOTA A MARGINE

Le parole del Vange-
lo che ci inquieta-

no sono: “Che sto facendo, 
non fanno così anche i 
pagani?”

Ogni comunità (qua-
lunque comunità) per so-
pravvivere deve darsi dei 
progetti condivisi. Per 
farlo deve predisporre 
l’animo al servizio assog-
gettando le proprie pre-
ferenze a quelle comuni. 
Si condividono progetti, 
disponibilità, successi e 
insuccessi. Nell’impegno, 
non sempre si “trionfa”, 
ma è la ruotine quotidia-
na quella che determina 
il lavoro. Basta poco per 
capire che gareggiare o 
primeggiare non è la stra-
da migliore per i risultati 
effi caci.

Ci si gioca l’amicizia 
più autentica, che si rag-
giunge soltanto 
attraverso il pa-
ziente lavorio 
“di lima” dei 
caratteri, dei 
temperamenti e 
delle diversità 
culturali. L’idea 
di primeggiare 
va in contro-
tendenza verso 

l’armonia e la valoriz-
zazione dei vari compiti 
e delle varie sensibilità. 
Sentirsi utili va bene, ma 
non indispensabili è anco-
ra meglio.

La comunità vera è 
somma di limitatezze ri-
conosciute e accettate, 
piuttosto che di personalità 
autorevoli; i risultati sono 
sempre il frutto moltiplica-
tore di tanti piccoli sforzi.

Pensare che in comu-
nità non sorgano litigi o 
contrasti è illusorio. Ci si 
deve guardare dai ranco-
ri sotterranei, guardando 
sempre (per eliminarli) 
alle motivazioni del nostro 
impegno più che al nostro 
orgoglio ferito (non si fa 
così anche con il proprio 
matrimonio?).

L’entusiasmo serve 
per iniziare, ma è la pa-

zienza della “testa 
e del cuore” 

che serve 
per dura-
re. Non 

siamo mai 
soli, attorno c’è 
chi ci guarda 
con interesse e ci 
giudica. Ciò che 
facciamo non va 

Il bisogno di primeggiare va in controtendenza con l’armonia...

mai (mai) preso come un 
volontariato da cui avere 
solo gratitudine. Abbiamo 
assunto una responsabili-
tà e va rispettata.

In parrocchia, a San 
Martino, di comunità ce 
n’è più d’una e tutte de-
dite al “Bene Comune”. 
Funzionano? Sappiamo 
che sono fatte della stessa 
pasta umana universale. 
Anche per noi, le buone 
intenzioni non bastano. 
Guardiamoci bene dentro: 
sappiamo che abbiamo 
pregi, ma anche qualche 
difetto. Per esempio, con-
fi diamo, spesse volte trop-
po, in noi stessi, quando 
tutto “ci è dato”.

Parliamo spesso di mi-

“Che cosa dice di Cristo la mia vita?” 
(Francesco)

sericordia e di perdono, 
ma ci è diffi cile metterli 
in pratica (non può essere 
che così).

Ci è capitato un papa 
come Francesco, che non 
fa prediche su questi temi, 
ma confessa le sue defi -
cienze. Ci stupisce quando 
afferma: “Di errori ne ho 
commessi moltissimi, non 
lo nego. Errori e pecca-
ti”? Per non imbrogliare 
nessuno, li elenca.

Li possiamo legge-
re nella rivista La civiltà 
Cattolica del 19 settembre 
2013. Perché non imparia-
mo da lui?

Ancora grazie, Fran-
cesco!

Mirio

VOLATILI A SAN MARTINOVOLATILI A SAN MARTINO

Bisogna stare attenti a dove si cammina, guardare in giù, ma anche in 
su: è prudenza non passare sotto fi li e cavi aerei, che potrebbero fare 

da supporto a volatili che si credono Boeing B-52, progettati per distrugge-
re, pronti a colpire.

Un bersaglio inconsapevole, qui a San Martino, può essere chiunque, 
che, per caso, si trovi a transitare ingenuamente in zona pericolosa. 

Rifi utata la tendenza istintiva a ricambiare l’onta con atteggiamenti an-
cora più aggressivi - vista la disparità fra i contendenti - qualsiasi forma di 
vendetta appare improbabile. Perciò, nel tentativo di riacquistare quel po’ 
di benessere personale, all’umano non resta che ricorrere alla più nobile tra 
le relazioni, che è la capacità di perdonare con un sorriso. Per il volatile la cosa non è di alcun interesse, 
ma per l’uomo il perdono potrebbe signifi care una riconsiderazione del mondo in un’ottica più armoniosa 
e conciliante. g
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• Ore 10: ritrovo vicariale al Santuario
• Ore 11: incontro parrocchiale presso la Sala Tom-

maso Reggio, per la presentazione del program-
ma parrocchiale

• Ore 12,30: pranzo al sacco o al Ristorante “Da 
Ö Strixeü”

• Ore 15.30: S. Rosario ed Eucarestia

Per chi non ha mez-
zi propri, il pul-
lman parte dalla 
Chiesa di San Mar-
tino alle ore 8,30 
(occorre prenotarsi 
in parrocchia).
Per chi sale con mez-
zi propri e desidera 
pranzare al ristoran-
te, occorre prenotarsi in parrocchia entro il 7 settembre.

Sabato 20 settembre 2014
PELLEGRINAGGIO VICARIALE al SANTUARIO della GUARDIA

AGENDA PARROCCHIALE
Ogni giovedì, alle ore 17:

Lectio Divina
(meditazione sul Vangelo 

della domenica)

SETTEMBRE
giovedì 18:

ore 21 incontro 
Commissione Caritas

giovedì 25:
ore 18.30 incontro 

gruppo Rete

domenica 28:
raccolta viveri in parrocchia

dal lunedì 22 settembre 
a venerdì 3 ottobre

dalle 9 alle 10.30 
e dalle 16 alle 17.30

Iscrizioni al catechismo

OTTOBRE
domenica 12:

alla messa delle ore10.30
solenne inizio dell’anno 

catechistico
con presentazione 
dei bambini della

Prima Riconciliazione,
Prima Comunione e 

Cresima

domenica 19
giornata missionaria 

mondiale

da lunedì 29 settembre 
a venerdì 3 ottobre

 Settimana della preghiera

° ° °
• L’oratorio riaprirà
 lunedì 15 settembre,  
 alle ore 15
• Il dopocresima
 venerdì 19 settembre  
 alle ore 18.30

Registrato presso il Tribunale 
di Genova in data 24/9/1997 n. 28/97

Direttore responsabile 
Elisabetta Carcassi

Stampa B.N. Marconi - Genova

IMPORTANTE PER I GENITORI
Si ricorda che le iscrizioni al Catechismo per l’anno 

2014/2015, sia per i bambini che iniziano la frequenza 
(2a elementare), sia per quelli che già frequentano, 

sono aperte da Lunedì 22 settembre a venerdì 3 ottobre

con il seguente orario: dalle 9.00 alle 10.30 e dalle 16.00 alle 17.30,
presso il Salone Parrocchiale accanto alla Chiesa.

Iscrivere i propri fi gli a Catechismo non è una semplice for-
malità, importante per poter organizzare, in tempo utile e 

in sintonia con le esigenze familiari di tutti, gli orari degli 
incontri, provvedere ai testi di Catechismo e ai sussidi che 
accompagneranno i bambini e i ragazzi durante l’anno, nel 
loro cammino verso la conoscenza e l’amicizia con Gesù.

Coltivare la “tradizione” di iscrivere i bambini a Cate-
chismo fa riaprire le porte della Comunità Cristiana che ac-
coglie i Genitori, i quali consegnano i loro fi gli perché siano 
educati alla Fede nella Comunità. E’ molto importante che 
l’atto, in apparenza burocratico, diventi un primo incontro 
amichevole tra Catechisti e Genitori, per proiettarsi, nel fu-
turo, come preziosa collaborazione reciproca. 

I Genitori non dimentichino  questo appuntamento.
F.B.

Sono sbocciati 
alla vita:
Lidia Chiabrera
Elena Franchini
Gaia Toscano
Melany Lasluisas Martillo
Martino Percivale
Alessia Beretta
Beatrice Campiciano
Laura Hassanein
Filippo Marcenaro
Isabel Bussi Ibañez
Matteo Filippone
Mattia Filippone
Simone Dassi
Thomas Dassi
Camilla Bianchini

Piu grandicelle, 
hanno ricevuto 
il battesimo:

Ambra Isolabella
Giada Isolabella

Si sono uniti
in matrimonio:

Marco Bertolini 
e Francesca Balletti

Massimiliano Chiarelli 
e Michela Giorello

Sono tornati alla
casa del Padre:
Gaetano Di Chiara, a. 85

Terenzio Castelli, a. 89
Gino Aureo, a. 73
Antonio Fameli, a. 37

Antonino Staiti, a. 69
Vincenzo Spagnolo, a. 93

Giovanni Poggio,  
Giovanna Barisone, a. 79
Teresa Pruzzo, a. 88
Vincenzo Gastaldo, a. 83
Caterina Piana, a. 83
Enrico Viganò. a. 95
Agnese Fara, a. 99
Guido Brighi, a. 87
Maria Uicich, a. 99
Maria Callegari, a. 92
Angelo Maghetti, a. 66
Maria Perotti, a. 94
Mafalda Vitali. a. 84

AVVISIAVVISI

Il trauma lo aveva spaventato, poi immobilizzato in una sorta di coma farmaceutico, dal quale – meno 
male – è potuto uscire, perché sapientemente controllato, curato e accarezzato da chi se ne intende.

Il paziente si sta riprendendo: segue una cura che ne rispetti la dignità, fatta di pillole di coraggio 
e fl ebo di buon umore.  
Il quadro clinico è confortante: non più pensieri suicidari, né deterioramento delle relazioni, 
ma la scoperta di avere ricevuto  e donato amore e di continuare a farlo. 
Anche se un po’ traballante, la creatura è viva. g

ALLA  GUARDIA

PILLOLE DI SPERANZAPILLOLE DI SPERANZA

Le cose, come le persone, possono riprendersi


